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L’Assessore dell’industria riferisce che a partire dal 1990, con l’emanazione, prima, delle leggi n. 

221/1990 e n. 204/1993 e, successivamente, della L.R. n. 22/2002, è stato avviato un Piano 

pluriennale di sviluppo finalizzato alla riconversione economica delle aree minerarie dismesse o in 

via di dismissione della Sardegna.  

Tale Piano prevede il recupero ambientale e la valorizzazione di aree minerarie di particolare 

valore paesaggistico, attualmente in stato di abbandono e di grave degrado per effetto, soprattutto, 

dell’inquinamento legato a precedenti attività industriali e minerarie dismesse o in via di 

dismissione, nonché interventi di messa in sicurezza di impianti minerari e di infrastrutturazione di 

aree minerarie e il recupero e la valorizzazione di fabbricati e impianti minerari ereditati dalla 

pregressa attività estrattiva, a fini imprenditoriali a prevalente carattere turistico - culturale. 

La realizzazione del suddetto Piano comporta l’esecuzione di diverse fasi, la prima delle quali 

consiste nel recupero delle aree interessate, tramite preliminari operazioni di bonifica e di 

riqualificazione. Tali interventi consentono l’attivazione di tutte quelle azioni atte a favorire la 

promozione di nuove iniziative economiche in ambito prevalentemente turistico - ricettivo, mediante 

la valorizzazione delle aree, degli impianti e dei fabbricati minerari recuperati. 

Le attività sinora eseguite hanno riguardato, sostanzialmente, gli interventi di cui al “Piano per la 

riconversione produttiva nelle aree della Regione Sardegna interessate dalla crisi mineraria” 

sottoscritto dalla Regione e dall’allora Ministero dell’Industria e approvato con D.P.C.M. del 

29.5.1996, gli interventi realizzati in attuazione della legge n. 426/1998 relativa agli interventi di 

bonifica nei Siti di Interesse Nazionale (SIN), gli interventi di cui al Piano di bonifica siti inquinati 

della Regione del 2003, nonché gli interventi di valorizzazione in capo ad enti locali e imprenditori. 

Questi ultimi, previe apposite gare, mediante cessione o affitto di cespiti minerari di proprietà 

dell’Amministrazione. 
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L’Assessore dell’industria ricorda che per la prosecuzione del predetto programma di recupero e di 

valorizzazione delle aree minerarie, per l’anno finanziario 2009, è stato stanziato l’importo 

complessivo di euro 7.500.000 nella legge regionale di bilancio del 14.5.2009, n. 1. 

Premesso quanto sopra, l’Assessore dell’industria, tenuto anche conto dell’esigenza di dare 

copertura ai costi connessi all’emergenza ambientale dell’area mineraria di Santu Miali – Furtei, 

propedeutici al recupero dell’area medesima, con riferimento alla quale in data 20.11.2009, 

unitamente al Presidente della Regione e all’Assessore del lavoro, formazione professionale, 

cooperazione e sicurezza sociale, ha sottoscritto un apposito “Protocollo d’intesa” con il Sindaco di 

Furtei, il Presidente della controllata IGEA S.p.A. e le organizzazioni sindacali di categoria, 

finalizzato ad avviare la prima fase degli interventi funzionali alla bonifica dell’area mineraria in 

argomento, propone alla Giunta di deliberare la ripartizione dello stanziamento complessivo di euro 

7.500.000, così come sotto elencato: 

− euro 825.000, per dare copertura ai costi connessi all’emergenza dell’area mineraria di Santu 

Miali – Furtei, di cui: euro 665.000 per la predisposizione del Piano della caratterizzazione 

dell’area mineraria e per l’esecuzione di quegli interventi atti a garantire il mantenimento delle 

condizioni di sicurezza dell’area mineraria per tutto il periodo necessario a predisporre e 

attuare tale Piano (incarico già affidato alla controllata IGEA S.p.A); euro 110.000 per attività di 

custodia, di presidio e di bonifica dei rifiuti presenti nell’area di Santu Miali, così come previsto 

nel “Piano di utilizzo dei lavoratori della Sardinia Gold Mining S.p.A.", in capo al Comune di 

Furtei; euro 50.000 per interventi di guardinia e di presidio, mese di ottobre 2009.  

− euro 175.000, per eseguire le indagini tese a verificare l'idoneità dell’area della discarica dei 

rifiuti di flottazione denominata BD01 in sito di raccolta, della miniera denominata “Orbai, 

Villamassargia". In tale area è stato già eseguito il Piano della caratterizzazione e sono in fase 

di completamento gli interventi di messa in sicurezza d’urgenza (MISE) a cura del consorzio 

Territorio e Ambiente (TEA) costituito da IGEA S.p.A. e ATI/IFRAS (mandataria); 

− euro 1.500.000, per interventi di bonifica area laveria Malfidano, Buggerru. Interventi di messa 

in sicurezza della laveria già eseguiti, attualmente in corso l’esecuzione del Piano della 

caratterizzazione dell’area pertinenziale della medesima laveria; 

− euro 2.500.000, per la bonifica dell'area Seamag, Sant’Antioco. In tale area è attualmente in 

corso, a cura della Progemisa S.p.A., l’esecuzione del Piano della caratterizzazione; 

− euro 500.000, per la bonifica dell'area mineraria Perda Lai – Castello di Monreale, Sardara. In 

tale area è stato già eseguito, a cura del consorzio TEA, un primo lotto di MISE; 
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− euro 2.000.000, per interventi di messa in sicurezza permanete o di bonifica dell'area mineraria 

laveria "H. L. Memord", Assemini e della miniera “Genna Tres Montis”, Silius, compresa la 

custodia e gli interventi strettamente necessari a garantire il mantenimento delle condizioni di 

sicurezza previste dalle norme vigenti in materia. In tali aree è stato già eseguito, a cura della 

Fluorite di Silius S.p.A., il Piano della caratterizzazione e, a cura della società Fluorite di Silius 

S.p.A., le MISE la bonifica da rifiuti.  

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’ Assessore dell’industria, 

acquisito il parere favorevole di legittimità del Direttore generale dell’Assessorato, 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di approvare la ripartizione proposta dall’Assessore dell’industria dello stanziamento complessivo 

di euro 7.500.000 destinato al recupero e alla valorizzazione delle aree minerarie dismesse della 

Sardegna, così come di seguito elencato: 

− euro 825.000, per dare copertura ai costi connessi all’emergenza dell’area mineraria di Santu 

Miali – Furtei; 

− euro 175.000, per integrazione delle risorse necessarie alla bonifica dell’area mineraria di 

Orbai, Villamassargia; 

− euro 1.500.000, per interventi di bonifica area laveria Malfidano, Buggerru; 

− euro 2.500.000, per bonifica area Seamag, Sant’Antioco; 

− euro 500.000, per bonifica area mineraria Perda Lai – Castello di Monreale, Sardara; 

− euro 2.000.000, per interventi di bonifica area mineraria laveria H. L. Memord, Assemini. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

   

 


